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AMBITO TERRITORIALE SOCIALE DI CAMPOBASSO 

 

Regolamento del Tavolo di Concertazione Permanente 

 

 

Art. 1 Istituzione 

L’ambito Territoriale Sociale istituisce il Tavolo di Concertazione Permanente come il luogo 

deputato all’incontro tra le istituzioni e i cittadini sia singoli che in forma associata. 

 

 

Art. 2 Membri 

Il Tavolo di Concertazione è composto da: 

• Il Comitato dei Sindaci (con ASREM); 

• L’Ufficio di Piano; 

• Le Istituzioni Territoriali (Tribunale per i Minorenni, Scuole, ASP, ecc.) 

• Le cooperative sociali e il privato sociale in generale; 

• Le associazioni; 

• Le organizzazioni (sindacati, associazioni dei consumatori e dei cittadini); 

 

Tutti i soggetti elencati devono avere sede o svolgere attività nel territorio dell’Ambito Sociale. 

 

 

Art. 3 Funzioni 

Il Tavolo ha i seguenti compiti istituzionali: 

1. condividere il Bilancio Sociale d’Ambito; 

2. proporre e valutare la rimodulazione annuale del Piano Sociale di Zona; 

3. proporre forme di disciplina dei rapporti tra istituzioni e partner sociali;  

4. concorrere alla valutazione finale del Piano di Zona. 
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Art. 4 Convocazione 

Il Tavolo di Concertazione Permanente è convocato dal Presidente del Comitato dei Sindaci.  

Esso si riunisce, presso l’aula consiliare del Comune capofila, di norma con cadenza trimestrale. 

Il Tavolo di Concertazione si può autoconvocare in seduta straordinaria su proposta scritta di 

almeno un quinto dei suoi membri, comunicandolo al Comitato dei Sindaci tramite l’Ufficio di 

Piano. 

 

 

Art. 5 Presidenza 

Il Tavolo di Concertazione Permanente è presieduto dal Presidente del Comitato dei Sindaci o da un 

suo delegato (la delega può essere conferita anche al Responsabile dell'Ufficio di piano o al 

Coordinatore tecnico dell'ATS). 

 

 

Art. 6 Ufficio di ascolto della cittadinanza 

Il Tavolo di Concertazione Permanente rappresenta anche l’ufficio di cittadinanza dell’Ambito 

Sociale attraverso due funzioni: 

1. promuove attraverso gli Uffici di cittadinanza e le strutture centrali e periferiche 

dell’Ambito occasioni fisiche di incontro tra Ambito e cittadini oltre che favorire 

l’aggregazione dei cittadini; 

2. coinvolge in maniera particolare tutta la cittadinanza in occasione della Presentazione del 

Bilancio Sociale d’ambito. 

 

 

Art. 7 Albo delle associazioni di volontariato 

Le associazioni di volontariato iscritte negli albi comunali dell’Ambito partecipanti Tavolo di 

Concertazione Permanente formano anche l’albo ufficiale delle associazioni di volontariato 

dell’Ambito Territoriale Sociale. L’elenco è aggiornato ad ogni assemblea del Tavolo di 

Concertazione Permanente. Le associazioni aderenti si coordineranno in 3 gruppi di lavoro 

permanenti che svolgeranno le funzioni di consulta dei settori di riferimento, nell’ottica del rispetto 

delle specificità degli interventi sociali che però devono trovare un generale coordinamento 

all’interno di un’azione complessiva e strategica, obiettivo principe delle attività del Piano Sociale. 

Le Commissioni sono: 

1. Famiglia, infanzia, adolescenza e giovani e dipendenze; 
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2. Anziani, disabilità e salute mentale; 

3. Inclusione sociale e immigrazione. 

Le commissioni saranno disciplinate con apposito regolamento emanato dall’Ufficio di Piano. 

Le consulte comunali del settore sociale rifluiscono nelle Commissioni. 

 

 

Art. 8 Verbali 

L’Ufficio di Piano cura la redazione e la conservazione dei verbali delle assemblee. 


